* SCEN A XIX.
C ARLDO.
~sim’abbandonaro, - :
| E la Fortuna, eiFatif Ioprigioniero
| Mi deftino, che vidi? ouene ['oxq"
Lifurregian L'arene ' ’|
0, | _ QuiSteficrea,quiDoride,e Cirene? :
. "~ “Intre parti hoilcordiuifo, '
E tre voti ap pendo ogn’or,
Che lo firal c’hi il fen conquifo
Datreincendi ebbe l'ardor.
Altri pur di tre fembianti
Su nel ciel la Luna adori,
Ch’io d’vn folt, che infiamma i cori
Di tre raggi amo il fulgor,
. Qui comparifcono infinste nuuole , . quals

coprendo ogns laro della [cenm la cane

gsom_in Aﬂfreﬂro Fclq/h;m Altre
" [calinate d'intorno , .
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